
... IL CONSIGLIO D’EUROPA

46 STATI, 
UN’ORGANIZZAZIONE...



LIBERTÀ, RISPETTO E GIUSTIZIA –  
VALORI FONDAMENTALI PER L’EUROPA
Il Consiglio d’Europa, che, dalla sua creazione, incarna la 
speranza di una maggiore unità tra i paesi europei, poggia sui 
valori fondamentali della democrazia, dei diritti umani e della 
preminenza del diritto.

La pace e la democrazia non devono mai essere date per 
scontate. Spetta ai giovani di oggi preservarle e promuoverle. 
Ed è nostro compito aiutarli nel miglior modo possibile ad 
assumere tale impegno.

Il Consiglio d’Europa fa scoprire ai giovani il vero significato della 
democrazia e del senso di cittadinanza, li stimola a perseguire 
la libertà e la giustizia e infonde loro il rispetto degli altri e delle 
loro differenze.

CONSIGLIO D’EUROPA  
STRASBURGO
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Il tuo paese è membro del Consiglio d’Europa. Appartieni quindi a questa grande 
famiglia di nazioni, che si estende dall’Islanda all’Azerbaigian. In questo spazio 
geografico, milioni di altri giovani hanno esperienze e interessi simili ai tuoi,  
seppure con culture completamente differenti.

Che cos’è il Consiglio d’Europa?
Il Consiglio d’Europa è la sola organizzazione politica che riunisce praticamente tutti i paesi 
europei, poiché conta 46 Stati membri. È stato fondato nel 1949, con la missione di rafforzare 
la democrazia, i diritti umani e la giustizia. Le attività del Consiglio d’Europa sono condotte sulla 
base della cooperazione e del dialogo con tutti i suoi Stati membri.

diritti umani
libertà

uguaglianza
diritti sociali

giustizia
democrazia
tolleranza
rispetto
diversità

> razzismo
> discriminazione nei confronti delle minoranze
> tutela dell’infanzia
> parità di genere
> esclusione sociale
> lotta contro il terrorismo
> criminalità organizzata e corruzione
> bioetica e clonazione

Bilancio: Le attività del Consiglio d’Europa sono 
finanziate dagli Stati membri, proporzionalmente alla 
loro popolazione e alla loro ricchezza nazionale. Il suo 
bilancio ammonta a circa 624,6 milioni di euro.

COSTRUIRE UNA GRANDE COSTRUIRE UNA GRANDE 
EUROPA SU VALORI EUROPA SU VALORI 

COMUNI – ALCUNE PAROLE CHIAVE:

IL CONSIGLIO D’EUROPA  
RICERCA    

UNA RISPOSTA ALLE GRANDI 
PROBLEMATICHE POSTE 

DALLA SOCIETÀ ODIERNA:
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ALLA SCOPERTA DEL CONSIGLIO D’EUROPA



5

IL COMITATO DEI MINISTRI è l’organo decisionale. È 
composto dai ministri degli Affari esteri dei paesi membri, 
o dai loro ambasciatori a Strasburgo. Decide la politica 
del Consiglio d’Europa, prepara il suo programma di 
attività e vota il suo bilancio. 

L’ASSEMBLEA PARLAMENTARE rappresenta il motore 
del Consiglio d’Europa. Composta da rappresentanti 
eletti provenienti dai 46 Parlamenti nazionali, ha dato vita 
a numerose convenzioni, tra cui la Convenzione europea 
dei diritti dell’uomo. 

IL CONGRESSO DEI POTERI LOCALI E REGIONALI 
DEL CONSIGLIO D’EUROPA ha il compito di rafforzare 
la democrazia a livello locale e regionale nei 46 Stati 
membri. Rappresenta gli interessi di oltre 130.000 enti 
territoriali europei (città, regioni, ecc.). 

IL SEGRETARIO GENERALE dirige e rappresenta il 
Consiglio d’Europa. È eletto dall’Assemblea parlamentare 
con un mandato quinquennale.

REAGIRE DI FRONTE ALL’ATTUALITÀ
Ogni progresso sociale, scientifico o culturale stimola il 
Consiglio d’Europa ad adattare le proprie priorità e 
a sforzarsi di predisporre una legislazione che tuteli 
tutti i cittadini.

DECISIONI, AZIONI
Le convenzioni sono strumenti giuridici essenziali utilizzati dal 
Consiglio d’Europa per esercitare un’influenza positiva sulla vita 
quotidiana di ogni cittadino; stabiliscono degli obblighi in un 
determinato settore, che gli Stati si impegnano a rispettare.

COLPO D’OCCHIO SULLA STRUTTURA 
DEL CONSIGLIO D’EUROPA
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Il Consiglio d’Europa trae indubbiamente la sua maggiore fama dalle sue attività a favore della 
tutela dei diritti umani.
Per questo, merita di essere citata tra le sue realizzazioni più importanti la Convenzione europea 
dei diritti dell’uomo, adottata nel 1950. Il suo sistema unico di tutela internazionale riguarda i diritti 
individuali di circa 700 milioni d’Europei.

Chiunque ritenga di essere vittima della violazione di un diritto che gli è garantito dalla Convenzione 
europea dei diritti dell’uomo, può presentare un ricorso dinanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo. 
Occorre tuttavia aver prima tentato di ottenere giustizia nel proprio paese e avere esaurito tutte le vie di 
ricorso previste dal sistema giuridico nazionale.

LA CONVENZIONE EUROPEA 
DEI DIRITTI DELL’UOMO TUTELA 

IN PARTICOLARE:

I DIRITTI UMANI IN AZIONE

>  la tortura
>  il lavoro forzato
>  la pena di morte
>  la discriminazione

VIETA:

> il diritto alla vita
> la libertà di espressione
>  la libertà di pensiero,  

di coscienza e di religione.
>  il diritto a un equo  

processo



??
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LA CORTE EUROPEA DEI DIRITTI DELL’UOMO, che 
siede in permanenza a Strasburgo, comprende un numero di giudici 
pari a quello degli Stati membri. I giudici siedono a titolo individuale, 
senza rappresentare lo Stato che li ha presentati. 

>  il diritto al lavoro
>  la non discriminazione in 

materia di lavoro
>  il diritto sindacale e di  

contrattazione collettiva
> l’uguaglianza uomo-donna
> il diritto all’alloggio 
> la libertà di circolazione 

LA CARTA SOCIALE EUROPEA  
GARANTISCE, TRA GLI ALTRI,  

I SEGUENTI DIRITTI:
Il Commissario per i diritti umani ha il compito di promuovere 
l’educazione e la sensibilizzazione ai diritti umani e di garantire che gli Stati 
membri rispettino le norme adottate dal Consiglio d’Europa.

La Convenzione europea per la prevenzione della tortura tutela 
i diritti delle persone detenute nelle carceri, nei centri di detenzione per 
minori, nei commissariati di polizia o nelle caserme, negli istituti psichiatrici, 
ecc. I membri del Comitato europeo per la prevenzione della tortura (CPT) 
fanno delle visite di ispezione negli Stati membri per verificare che vengano 
rispettati i diritti delle persone private di libertà.

La Commissione europea contro il razzismo e l’intolleranza (ECRI) 
valuta l’efficacia delle politiche degli Stati membri per lottare contro il 
razzismo e l’intolleranza mediante un dialogo continuo con le autorità di 
ogni paese.
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CHE COS’È LA DEMOCRAZIA?
In una democrazia, la sovranità appartiene all’insieme dei cittadini, che scelgono, al momento delle elezioni, colo-
ro che li rappresenteranno. Le regole della democrazia sono anche applicabili a un piccolo villaggio o a una classe  
scolastica. Tutti noi possiamo quindi partecipare!
Il Consiglio d’Europa vigila affinché le elezioni nei paesi europei siano democratiche, libere ed eque.

In qualsiasi regime democratico, ciascuno deve essere libero di parlare e di informarsi, grazie ai mass media, alla radio, alla 
televisione, a Internet. Il Consiglio d’Europa ha il compito di garantire che i paesi rispettino tali libertà, pvigilando, 
ad esempio, affinché i giornalisti possano svolgere liberamente il loro lavoro, anche quando il paese attraversa una crisi, o 
affinché i media possano esprimere varie correnti di opinione al momento delle elezioni.

LA DEMOCRAZIA PUÒ FUNZIONARE UNICAMENTE SE IMPARIAMO A VIVERE INSIEME. PER 
QUESTO, OCCORRE IMPARARE A CONOSCERE MEGLIO GLI ALTRI NEI SEGUENTI MODI:

valorizzando la diversità 
Nei luoghi in cui viviamo, può coesistere 
un gran numero di culture, di religioni, 

di modi di vivere e di concezioni. 
Occorre rispettare ogni persona, indi-

pendentemente dalle differenze, poiché 
abbiamo tutti gli stessi diritti.

rispettando la dignità umana 
La dignità umana è quello che ci unisce 

malgrado tutte le nostre differenze. Ognuno 
di noi deve essere apprezzato al suo giusto 
valore in quanto essere umano, né più, né 
meno. Nessuno deve trattare un proprio 

simile con crudeltà o violenza, né rivolgersi 
ad altri in modo offensivo.
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LA CULTURA, AL CENTRO DELLA DEMOCRAZIA
La cultura svolge un ruolo fondamentale nella comprensione dell’altro e nel rispetto della diversità.  
L’Europa racchiude tesori culturali e naturali immensi e multiformi. Il Consiglio d’Europa propone  
diversi programmi e progetti per preservarli.

UNA SPINTA AL CINEMA EUROPEO 
Eurimages è il fondo di sostegno del Consiglio d’Europa 
per la produzione di opere cinematografiche e audiovisive 
che rispecchino i molteplici aspetti della società europea.

PATRIMONIO CULTURALE – UN PATRIMONIO PER TUTTI
Il Consiglio d’Europa, con le sue convenzioni, migliora le 
politiche miranti a preservare il patrimonio architettonico e 
archeologico europeo. 

OGNI ANNO, LE GIORNATE EUROPEE DEL PATRIMONIO 
Il Consiglio d’Europa ha promosso l’iniziativa delle 
“Giornate europee del patrimonio”. Ogni anno, durante un 
week-end nel mese di settembre, milioni di europei hanno 
la possibilità di visitare gratuitamente musei, biblioteche, 
palazzi, castelli e monumenti vari.

UN VIAGGIO NELLO SPAZIO  
E NEL TEMPO 

Le strade sono i nostri tesori comuni e il 
Consiglio d’Europa organizza dei percorsi 
chiamati Itinerari culturali: potrai seguire le 
tracce dei Vichinghi, dei Fenici, le vie della 
seta, del ferro, delle città termali. 



5 maggio

Belgio, Bruxelles

Danimarca, Copenaghen

Francia, Parigi
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Italia, Roma
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Norvegia, Oslo

Paesi Bassi, Amsterdam

Regno Unito, Londra

Svezia, Stoccolma

9 agosto

Grecia, Atene

Turchia, Ankara

7 marzo

Islanda, Reykjavik

13 luglio

Germania, Berlino

16 aprile

Austria, Vienna

24 maggio

Cipro, Nicosia

 

6 maggio

Svizzera, Berna

29 aprile

Malta, La Valletta

22 settembre

Portogallo, Lisbona

24 novembre

Spagna, Madrid
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Liechtenstein, Vaduz
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26 novembre

Polonia, Varsavia

7 maggio

Bulgaria, Sofia

14 maggio

Estonia, Tallin

Lituania, Vilnius

Slovenia, Lubiana

30 giugno

Cechia, Praga 

Slovacchia, Bratislava, 

7 ottobre

Romania, Bucarest

10 novembre

Andorra, Andorra la Vella

10 febbraio

Lettonia, Riga

13 luglio

Albania, Tirana

Repubblica di Moldova, 
Chiş inău

9 novembre

Ucraina, Kyiv

Macedonia del Nord, 
Skopje

6 novembre

Croazia, Zagabria

27 aprile

Georgia, Tbilisi

25 gennaio

Armenia, Erevan

Azerbaigian, Baku

24 aprile

Bosnia-Erzegovina, 
Sarajevo

3 aprile

Serbia, Belgrado*

5 Ottobre

Monaco, Monaco

11 maggio

Montenegro, Podgorica

* Questo Stato membro ha aderito nel 2003 con il nome di Serbia e Montenegro fino al giugno 2006.
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L’EDUCAZIONE È LA CHIAVE PER IL TUO FUTURO!
Il Consiglio d’Europa sviluppa strategie e strumenti per favorire l’apprendimento dei diritti 
umani e della democrazia. Il loro obiettivo è quello di contribuire a lottare contro ogni forma 
di intolleranza e di discriminazione.

L’EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA DEMOCRATICA
Per vivere in società, ciascuno di noi deve conoscere i propri diritti, 
assumere le proprie responsabilità e accettare il fatto che gli altri 
siano diversi. Il progetto sull’educazione ai diritti umani e alla cittadi-
nanza democratica aiuta i cittadini a mettere in pratica questi principi 
fondamentali.

FAR VALERE ALL’ESTERO I PROPRI TITOLI DI STUDIO 
Se sei in un paese diverso dal tuo o vuoi andare a lavorare all’estero,  

hai bisogno di far riconoscere i tuoi titoli di studio. Le attività del Consiglio 
d’Europa mirano a garantire il riconoscimento dell’equipollenza (equivalenza) 

dei diplomi universitari.
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L’INSEGNAMENTO DELLA STORIA
I manuali di storia spesso raccontano 
soltanto le guerre o gli eventi nazionali e 
fanno riferimento ad altre nazioni indicandole 
come “il nemico”. Per cambiare questa 
prospettiva, il Consiglio d’Europa si adopera 
per una riforma dei manuali e dei programmi 
di insegnamento della storia in Europa e per 
la predisposizione di materiali didattici per 
gli insegnanti.

IMPARIAMO ALTRE LINGUE
Il Consiglio d’Europa elabora dei programmi 
e degli strumenti per migliorare l’insegna-
mento delle lingue straniere. 

OLTRE ��� LINGUE  
EUROPEE

La Giornata europea delle lingue   
La Giornata europea delle lingue (26 set-
tembre) attira l’attenzione del pubblico 
sull’esistenza delle numerosissime lingue 
parlate in Europa e sul valore rappresenta-
to da questo vasto patrimonio linguistico. 
Sottolinea, inoltre, l’importanza dell’ap-
prendimento lungo tutto l’arco della vita. 
 L’Europa possiede un vero tesoro linguistico: si 
parlano in Europa oltre 200 lingue!
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SPORT PER TUTTI
Per milioni di Europei, lo sport significa innanzitutto salute e divertimento. 
Il Consiglio d’Europa intende rendere lo sport un’attività di tolleranza, rispetto e fair-play. 
Elabora convenzioni e programmi destinati a controllare lo svolgimento delle attività sportive.

Cartellino rosso per le partite truccate 
Il Consiglio d’Europa ha adottato una nuova convenzione 
destinata a prevenire e contrastare la manipolazione delle 
competizioni sportive.

NO AL DOPING NELLO SPORT!
La Convenzione contro il doping fornisce 
agli Stati membri un elenco delle droghe e dei 
farmaci vietati. Prevede in particolare dei prov-
vedimenti per rafforzare i controlli antidoping 
e per migliorare le tecniche di individuazione.

SPORT SENZA VIOLENZA
La Convenzione europea sulla violenza e i 
comportamenti eccessivi degli spettatori 
durante delle manifestazioni sportive intende 
controllare ed evitare la violenza degli spetta-
tori, in particolare in occasione di importanti 
partite di calcio.

RACCOMANDA SEGNATAMENTE:
la separazione dei gruppi di tifosi

il controllo della vendita dei biglietti

il controllo del consumo di bevande alcoliche

una maggiore responsabilizzazione degli  
organizzatori

un rafforzamento dei dispositivi di sicurezza

modifiche negli allestimenti degli stadi per garantire 
la sicurezza degli spettatori



La Carta europea dello sport per tutti 
e il Codice di etica sportiva (di buona 
condotta) sottolineano l’importanza del 
fair-play nello sport, ossia di saper vincere 
o perdere rispettando l’avversario, senza 
mai ricorrere alla violenza o all’imbroglio.

“SPORT PER TUTTI”

15

SPORT SENZA VIOLENZA

Rispetto

TolleranzaBenessere  
personale

Spirito 
Sportivo 

IL CONSIGLIO D’EUROPA PARTECIPA 
ANCHE AD ALTRE INIZIATIVE NEL 
CAMPO DELLO SPORT, TRA CUI:
>  attività volte alla promozione della tolleranza e 

lo spirito sportivo

>  una governance trasparente dello sport

>  la lotta contro l’omofobia

>  l’integrazione delle minoranze e delle persone 
con disabilità 

>  sensibilizzazione alle questioni di salute e agli 
altri effetti benefici dello sport
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I GIOVANI EUROPEI SI INCONTRANO
Il Consiglio d’Europa intende facilitare i viaggi per i giovani, in modo da permettere loro di scoprire la 
diversità culturale del loro continente, incontrarsi e rif ettere insieme sugli ideali e sui valori che sono alla 
base di una società democratica. 

l

DUE CENTRI EUROPEI DELLA GIOVENTÙ – 
STRASBURGO E BUDAPEST
Questi centri ospitano tutto l’anno dei corsi 
organizzati per dei responsabili di associazioni 
giovanili, in modo da offrire loro la possibilità di 
scambiare delle idee e di discutere sui diritti dei 
giovani, l’esclusione sociale, la disoccupazione, 
la solidarietà internazionale e innumerevoli altre 
questioni che preoccupano i giovani. 

UNA GRANDE VARIETÀ DI ATTIVITÀ: 
 corsi, formazioni, sessioni di studio 

 corsi linguistici interculturali 

  seminari, convegni, riunioni di esperti

Alcune attività condotte negli Stati membri sono 
finanziate dal Fondo europeo per la gioventù 
(EYF), che dispone di un bilancio annuo di circa 
3,8 milioni di euro.

ATTIVITÀ PRIORITARIE
> promozione del dialogo interculturale e della pace

>  educazione ai diritti umani, promozione della  
dignità umana e della coesione sociale

>  partecipazione dei giovani e cittadinanza  
democratica

>  provvedimenti per accrescere la mobilità  
geografica dei giovani
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I GIOVANI EUROPEI SI INCONTRANO

PARTENARIATO PER LA GIOVENTÙ 
Lanciato nel 1998, il Partenariato per la gioventù costituisce 
il quadro di una collaborazione tra il Consiglio d’Europa e 
l’Unione europea (Ue), con lo scopo di fornire una formazione 
per animatori di attività socio-educative e giovani leader, non-
ché di facilitare la ricerca e la cooperazione.

www.youth-partnership.net

CONTRO IL DISCORSO DELL’ODIO
Un progetto aiuta i giovani e le organizzazioni giovanili a indi-
viduare e combattere il razzismo e la discriminazione online. 
Internet fa parte integrante dell’universo sociale dei giovani e 
spetta a loro tutelarlo e garantirne un uso consapevole.

nohatespeechmovement.org

PARTECIPAZIONE DEI GIOVANI
Grazie al sistema di “cogestione” del Consiglio d’Europa, le 
politiche, i programmi e le priorità per la gioventù sono decisi 
congiuntamente dalle organizzazioni giovanili e dai rappresen-
tanti governativi. 

rispetto,  solidarietà, giustizia, tolleranza

Mobilità

pace
diritti umani 

dialogo interculturale 

partecipazione

Il programma “Carta Giovani”, promosso congiuntamente dal 
Consiglio d’Europa e dall’Associazione europea delle Carte per i 
giovani (AECJ), offre ai giovani fino ai 26 anni delle facilitazioni per 
i viaggi e la possibilità di accedere a vari beni e servizi.

LA “CARTA GIOVANI”
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*All references to Kosovo, whether to the territory, institutions or population, in this text shall be understood in full compliance 

with United Nations Security Council Resolution 1244 and without prejudice to the status of Kosovo.
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15 articoli chiave illustrati  
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E LIBERTÀ 
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La costruzione di un’Europa unita è possibile unicamente se tutti gli 
Stati europei rispettano i diritti umani, la democrazia e la giustizia. 

Questa è la missione del Consiglio d’Europa che potrai scoprire in 
queste pagine, attraverso esempi di azioni nel campo dell’educazione, 
dello sport, della cultura e della gioventù.


